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Sulla cassetta delle lettere c’è
ancora il suo nome, anche se
da tempo non abita più lì. Bru-
no Venturini, il tenore che
Scalfaro volle Grande Ufficiale
della Repubblica Italiana per
meriti artistici internazionali,
da quel balcone al primo pia-
no del civico 33, guardava sfila-
re in processione i “forestieri”
che il sabato e la domenica ar-
rivavano in bus “ncoppe ’e
chioppe”. «Era quello il termi-
ne usato dai salernitani per in-
dicare l’area che va da piazza
Luciani a piazza Alario - rac-
conta - Ci ho vissuto gran par-

te della mia giovinezza. Il ma-
re, il teatro, il bar Verdi. Quel
sapore di spensieratezza che
non tornerà più». Oggi, in
quell’appartamento dello sta-
bile dove hanno sede gli uffici
del Cstp messi in vendita, abi-
tano ancora i suoi familiari. «Il
palazzo era di proprietà della
principessa Maria Fabrizia de
Vargas Macciucca d’Ischitella
- racconta - Era la cugina del
Re e mio padre, che si trasferì
da Pagani a Salerno per aprire
dei negozi di tessuti in via Ve-
lia, comprò casa da lei. Erano i
mesi successivi all’alluvione
del ’54. Ricordo nitidamente la
montagna di fango che arriva-
va quasi fino al campanile

dell’Annunziata. La piazza era
diventata un punto di riferi-
mento per chi abitava nel cen-
tro storico, ci scambiavamo in-
formazioni, guardavamo alla
ricostruzione». C’era il farma-
cista don Rosario Mazzella, lo
storico presidente della Pro-
vincia Girolamo Bottiglieri, e
una manciata di passi più
avanti, le signore Cardella, tito-
lari del bar Verdi e della buvet-
te del Massimo cittadino. «Più
che un bar era un museo - ri-
corda Venturini - Alle pareti
c’erano le foto di tutti gli artisti
che avevano calcato il palco-
scenico, da Beniamino Gigli a
Macario. Oggi c’è anche la
mia. Ero un ospite fisso. Mi se-

devo al tavolino con Franco
Angrisani, che all’epoca lavora-
va come civile nella caserma di
via Monti. Sognavamo ad oc-
chi aperti, io di fare il cantante,
lui di diventare attore. Ed è ac-
caduto». In piazza, racconta
ancora Venturini, si vedeva
spesso pure il cardinale Rena-
to Raffaele Martino, che risie-
de tutt’oggi in via Roma. «Un
crocevia dove potevi trovare di
tutto, dall’allora sindaco Alfon-
so Menna, ai Craparielli, di cui
era capostipite don Matteo,
storico paranziere di San Mat-
teo. E poi Franco, il sarto delle
Fornelle a cui sarò per sempre
grato, perchè riuscì ad adattar-
mi un vestito di mio padre per

il mio debutto, nel ’59, alla fe-
sta di Porta Capuana a Napo-
li». Per i salernitani di un tem-
po, piazza Luciani era più di
un parcheggio improvvisato:
«Allora c’era un orgoglio diver-
so. Un senso di appartenenza

Piano salvataggio: Cstp
vende sede e depositi
Tra i beni da alienare figurano anche dei fabbricati a Vallo della Lucania
La cessione consentirebbe di incamerare poco più di 20 milioni di euro
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Permessi solidali tra colleghi
per venirsi incontro nei mo-
menti di grande difficoltà sen-
za gravare sui bilanci dell’azien-
da. È questo il patto sottoscrit-
to nei giorni scorsi dai dipen-
denti della Sita: un accordo che
prevede “la possibilità di ces-
sione tra i lavoratori, di tutti o
di parte dei giorni il cui diritto
sia già maturato di permessi ag-
giuntivi o ulteriori spettanti in
base al contratto collettivo na-
zionale ed all’accordo raggiun-
to con l’Anav, rispetto a quelli
comunque irrinunciabili e non
cedibili”. Permessi che potran-
no essere chiesti in caso di gra-
ve malattia dello stesso lavora-
tore, del coniuge o di un figlio.
Saranno definite a breve le mo-
dalità operative ed i termini en-
tro i quali presentare le richie-
ste che saranno comunque va-
lutate secondo canoni precisi e
fattispecie documentate. Tutto
questo fa sì che non ci siano ag-
gravi sull’azienda che già vive
una fase di difficoltà a causa dei
continui ritardi nei pagamenti
delle rimesse da parte degli en-
ti. «Si tratta di un accordo stori-
co – hanno commentato i se-
gretari provinciali di Filt Cgil,
Fit Cisl e Uil Trasporti – che
consentirà di essere accanto a
chi ne ha realmente bisogno e,
tra l’altro, sarà possibile farlo in
forma del tutto anonima. Sarà
come avere una banca delle ore
a disposizione di chi ha termi-
nato i propri permessi ma ha
comunque necessità di stare vi-
cino alla propria famiglia».

«È un accordo che apre la
strada ai diritti ed alla solidarie-
tà perché sapere che esiste una
realtà strutturata che ci consen-
te di aiutare colleghi che ne ma-
nifestino necessità ci fa sentire
più tranquilli – ha commentato
Rocco Serritella – A mio parere
questo accordo rappresenta
una testimonianza di maturità
di coscienza e di senso civico
perché il principio di sussidia-
rietà va affermato con forza. Fi-
nalmente sarà possibile aiutar-
si rinunciando a qualche ora
che per qualcuno può diventa-
re veramente importantissi-
ma».

«In Sita – ha invece ricordato
Aldo Plaitano – iniziative di na-
tura solidale non sono certo
una novità. È come essere in
una grande famiglia e sapere di
avere messo a regime questa in-
tenzione che sotto diverse for-
me è spesso stata perseguita, ci

riempie di orgoglio. C’è una
banca di ore messe a disposi-
zione di chi ne avesse bisogno:
di fronte a situazioni di grave
difficoltà, questa iniziativa di-
venta importantissima anche
per non far sentire solo chi ha
momenti di grave crisi familia-
re».

Francesco Raiano si è invece
detto «felice che venga data
questa opportunità». «Sita – te-
nuto a rimarcare Raiano – è co-
me una famiglia: se c’è qualcu-
no che ha veramente bisogno,
nessuno si tira indietro. Sapere
di avere in ciò l’azienda dalla
nostra parte è una testimonian-
za di unità di visione e d’inten-
ti».

Quella di dare un esempio
ad altre realtà è invece un’idea
auspicata da Umberto Roma-
no perché, come lui stesso ha

spiegato, «siamo in un momen-
to storico e sociale in cui l’assi-
stenza spesso salta o costa trop-
po. Sapere di poterlo fare in pri-
ma persona grazie alla disponi-
bilità dei colleghi è decisamen-
te una cosa positiva. La solida-
rietà è importantissima».

La speranza che l’applicazio-
ne dell’accordo sia scevra da
condizionamenti ed abusi è in-
vece stata auspicata da Giovan-
ni De Rosa: «I principi che han-
no ispirato l’accordo sono più
che positivi e condivisibili ma.
Come accade per ogni cosa, bi-
sogna stare attenti all’applica-
zione. Mi auguro che questa
bella opportunità che ci viene
data attraverso l’approvazione
di questo accordo non sia vani-
ficata con comportamenti scor-
retti».  
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Patto di mutuo soccorso
tra i dipendenti della Sita
Tutti favorevoli all’accordo che consente di cedere in forma anonima
le ore di permesso a chi ne ha bisogno per gravi esigenze familiari

il ricordo

Venturini: «La piazza delle passeggiate di Menna e Angrisani»

di Carmen Incisivo
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Il Cstp vende tutti i beni im-
mobili di cui dispone speran-
do che basti a sanare la grossa
mole di debiti, quantificata
nei mesi scorsi dal Tribunale
fallimentare in circa 27 milio-
ni. È stato approvato recente-
mente il piano d’alienazione
dei beni immobili del Consor-
zio che rappresenta la voce
più importante e decisiva
nell’ambito di un piano di ri-
sanamento che attualmente
giace, in attesa di valutazione,
sul tavolo del Ministro dello
Sviluppo economico che nei
mesi scorsi accordò l’accesso
all’amministrazione straordi-
naria per le grandi imprese in
crisi. Un piano che, però, è
mutato nel tempo: si è infatti
passati da un programma vol-
to al contenimento dei costi e
al risanamento del debito, ad
uno in cui si è resa necessaria
la richiesta – formalizzata dal
commissario Raimondo Pa-
squino al Ministero – di risa-
nare i bilanci attraverso la ces-
sione di un ramo d’azienda.
In ogni caso, e questo è chia-
ro, serve liquidità che può ve-
nire solo dalla vendita massi-
va dei beni immobili del Con-
sorzio. In realtà erano mesi
che si attendeva la versione
ufficiale e definitiva del piano
di alienazione, ora pubblicato
sul sito del Cstp e inviato an-
che ai Comuni in cui sono ubi-
cati i beni. Rispetto a quanto
inizialmente preventivato,
quando si era ipotizzata la re-
dazione di un bando a eviden-
za pubblica per effettuare le
dismissioni, si procederà a
vendita diretta. Questo do-
vrebbe fruttare, secondo le ul-
time stime, una cifra comples-
siva di quasi 21 milioni di eu-
ro, 6 in meno di quelli che ser-
virebbero a pagare i creditori
del Consorzio tra i quali figu-
rano anche i dipendenti
dell’azienda, i quali per due
anni non hanno percepito i

premi di risultato e altre in-
dennità.

Sette i beni immobili, alcu-
ni composti da vari lotti, che a
brevissimo saranno messi in
vendita. In primo luogo la sto-
rica sede legale, con tanto di
direzione, di piazza Matteo
Luciani a Salerno. Le proprie-
tà del Cstp nello stabile sono
state divise in ben nove lotti
tra uffici, box e negozi, per un
totale stimato di 6 milioni
370mila euro, da un minimo
di 78mila euro a un massimo

di poco più di due milioni per
il deposito a cui si accede da
via San Francesco di Paola.

In vendita anche molti de-
positi degli automezzi: quello
di Cava de’ Tirreni (contro la
cui cessione si erano schierati
in molti nel comune metellia-
no per oggettivi problemi logi-
stici) in zona Asi (via delle Arti
e dei Mestieri) per una spesa
di 3 milioni 172mila euro. Co-
sta invece 3 milioni 580mila
euro il deposito salernitano di
via Acquasanta, a Fuorni, che

ha anche uffici ed una offici-
na, che, stando a delle indi-
screzioni, sarebbe venduto in
leas back, ovvero con la possi-
bilità di rimanere all’interno
dell’immobile nonostante il
cambio di proprietà. In vendi-
ta anche il deposito di Noce-
ra-Pagani, che si trova in via
Atzori (per un costo di 7 milio-
ni 280mila euro); quello di Bel-
lizzi con parcheggio esterno
(valore 77mila euro); quello di
Altavilla Silentina (il prezzo
manca nell’allegato pubblica-

to dal Cstp). Rientrano nel pia-
no, infine, i fabbricati di Vallo
della Lucania in via Varduci
che sono stati valutati in poco
più di 343mila euro.

Questo, in estrema sintesi,
il piano di alienazione che il
commissario ha approvato e
firmato nei giorni scorsi. Se
tutto andasse come previsto –
e come il Ministero si aspetta
per non veder vanificato un
tentativo importante di risa-
namento di un’azienda pub-
blica – non resterebbe che tro-

vare un investitore privato in
grado di garantire al Cstp
somme da utilizzare per inve-
stimenti per favorire un reale
rilancio dell’azienda.

Rimarrebbe ancora alla fi-
nestra il colosso Busitalia che
aspetterebbe dal Consorzio
salernitano buone nuove per
concretizzare un accordo di
partnership che regalerebbe
davvero all’azienda nuova lin-
fa ed un futuro decisamente
più roseo.
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